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Leopoldina Bosi chiudeva poco fa 
gli occhi per sempre, non compiuto 
ancora il suo quinto lustro. Il mondo 
nulla seppe di lei, perchè la via ch'ella 
corse non era fatta per lasciar trac- 
cia di sè nella ricordanza degli uo- 
mini ; ed ella nulla seppe del mondo, 
perchè gli affetti di questa terra non 
furono i suoi. Ma se la notizia delle 
sue virtù non uscì dal cerchio delle 
mura domestiche, quelle virtù spirano 
una fragranza più soave del profumo 
dei fiori ond 1 era inghirlandato il suo 



» siede alla destra di Dio; pensate le 
» cose del cielo, non quelle della ter- 
» ra, » si direbbe quasi che coteste 
parole s' imprimessero nelF anima di 
lei rigenerata, e le fossero norma co- 
stante e ragione di vita. 

L'indole sua, che nella infanzia 
appariva gaia e vivace, videsi a poco 
a poco atteggiarsi a serietà, e poi 
acquistar abito di dolce malinconia. 
Quanto più ella prendeva cognizione 
delle umane cose, tanto meno le pa- 
rea seducente la scena del mondo; e 
la sua anima cercava rifugio nei ca- 
sti pensieri di religione, e si pasceva 
di pie letture e della parola di Dio. 
Ma questo lavoro della mente e del 
cuore, segreto, assiduo, vigilante, non 
la toglieva alle cure domestiche ed 
agli esercizi confacevoli a ben edu- 
cata fanciulla. Anche lo studio era 
una preghiera per lei, dacché sapeva 
santificarlo col sentimento del dovere 
e della gratitudine verso i genitori. 
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Dotata com' era di fino ingegno, e soste- 
nuta da volontà perseverante, s'avan- 
zò nella conoscenza del patrio idioma 
e del francese, e fece progressi nella 
musica arte. Nella quale, più che del- 
la pratica esecuzione strumentale, si 
piacque dello studio teorico; sì che 
appresi da valente maestro gli ele- 
menti dell' armonia, si esercitò in 
alcuni componimenti, e giunse a por- 
re in elette note, per cantarsi con 
accompagnamento di pianoforte, una 
Laude di Nostra Donna, e una para- 
frasi dell'Ave marìs stella ; tutta con- 
tenta di poter disfogare anche in ciò 
quel reverente affetto che la spingeva 
ad onorare in singoiar modo la Ver- 
gine. Ma sì in questi suoi studi, sì 
in ogni maniera di lavori d'ago, i 
quali furono un tempo (e fosser pur 
sempre !) I 1 ornamento più pregiato di 
gentile fanciulla, mentre ciascuno non 
potea ristarsi dall' ammirare la sua 
abilità, ella sola pareva ignorarla. Ed 
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anzi voleva ; e tanto tornavate in fa- 
stidio ogni parola di lode, che nel- 
V udirla le s 1 infiammavano le gote di 
vivo rossore. Nè era già cotesta una 
semplice manifestazione di modestia, 
siccome propria dell'età giovanile ove 
non sia da viziose consuetudini cor- 
rotta ; ma era sibbene un sentimento 
di profonda umiltà, la quale si deriva 
da più alta sorgente, ed in cui sola 
pone le proprie radici ogni umana 
virtù. Quindi la sua mansuetudine in 
tollerare, con bella vittoria di sè me- 
desima, qualche parola pungente che 
le fosse rivolta, od alcun avvenimento 
che le apportasse disgusto : quindi la 
sua carità verso gli altri, benigna, in- 
dustriosa, conciliatrice. Ella s'era pro- 
posta per legge morale, non solo di 
non pronunziar mai parola che paresse 
poter offendere anco lievemente l'al- 
trui nome, ma di non pur prender 
parte ad alcuno dì quei discorsi, coi 
quali, se non si mordono con maligni- 
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tà, si pongono con leggerezza in de- 
riso i difetti altrui, facendone con- 
dimento gradito di geniali colloqui. 
Pronta di continuo a scusar gli er- 
rori, in special modo dei servi, giun- 
geva non di rado con amorevole ar- 
tifizio ad incolpare sè stessa d' aver 
porta involontaria cagione alle loro 
mancanze. Nè per questo mentiva; 
perchè la sua coscienza, sempre rigi- 
damente severa a sè, le faceva cre- 
dere che così in verità fosse. Solo, se 
le incontrava talvolta di udire il rac- 
conto di fatti in cui apparisse offesa 
la religione, o di ascoltare nelle pub- 
bliche vie lo scoppio della bestemmia 
che insozza le labbra anco infantili, 
non sapeva reprimere un moto di sde- 
gno. Usa a sovvenire con pietà gli 
sventurati, ella saggiamente giudica- 
va che vuoisi aver pietà eziandio della 
colpa, che è la più grande delle sven- 
ture; ma il saperla o l'udirla petu- 
lante e trionfatrice la faceva accende- 
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re in subita indignazione : e lasciamo 
pure che questo sdegno sia stimato 
poco caritatevole da chi non sa usar 
tolleranza se non laddove si calpesta 
l'onore di Dio. 

La sua obbedienza poi ai genitori, 
anche in ciò che moveva da un sem- 
plice loro desiderio, non avrebbe po- 
tuto essere maggiore. Di che basti 
ricordare come uscita un giorno a di- 
porto con persone amiche da una villa 
appiè della collina di Fiesole nella 
calda stagione, udì la madre che per 
motivi di salute la esortò a non pro- 
trarre più in là della chiesa di San 
Domenico la passeggiata. Quivi giun- 
ta la comitiva, proposero le compa- 
gne di seguitare verso Fiesole ; ma 
essa, non vergognandosi di far palese 
il desiderio della madre, volle far sosta, 
ed al Curato, che là trovavasi, domandò 
le permettesse di trattenersi nella 
chiesa, non aperta in queir ora al 
pubblico, per aspettare il ritorno della 

2 



brigata. Ed il Curato raccontò dipoi, 
non senza maraviglia, come in tutto 
quel tempo la Poldina fosse rimasta 
immobile in orazione dinanzi all' al- 
tare della Madonna. Chè se l'obbe- 
dienza ò il maggiore dei sacrifizi, 
come quello che porta seco 1' annega- 
zione della volontà, sarà agevole a 
credersi che la Poldina studiasse ogni 
via di mortificare sè stessa anche in 
cose minori. E fra i lavori domestici, 
volentieri il più difficile e molesto 
sceglieva: ed ora si asteneva da qual- 
che cibo gradito, ora costretta dai 
genitori a prendere un frutto, sten- 
deva la mano al peggiore, procurando 
sempre di farlo con avveduta disav- 
vedutezza, sicché paresse caso ciò che 
era virtù; e dove fosse da altri no- 
tato, ingegnavasi di onestarlo con al- 
cuna ragione, la quale peraltro non tro- 
vava conferma nel rossore del suo viso. 

Dopo aver sostenute penose interne 
lotte, di che faceva umile confidenza 
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alla madre ed anche alle due più gio- 
vani sorelle, il sentimento della reli- 
gione e T amore della pietà erasi fatto 
dominatore dell'animo suo, in modo che 
può dirsi non vivesse che in Dio, ed 
ogni sua opera, ogni parola fosse in- 
formata dal pensiero del fine supre- 
mo che le stava fisso nella mente. 
Qualunque altra cosa, fuor del conse- 
guimento di quello, pareva non la toc- 
casse; sì che air annunzio della morte 
di innocenti bambini, specialmente se 
nati in famiglia ove i pericoli fosser 
men dubbi, si riempiva di gioia, e ne 
invidiava la sorte, benedicendo i de- 
creti della Provvidenza. 

E già da due anni aveva con li- 
bera determinazione manifestata la 
sua contrarietà allo stato matrimo- 
niale, non tanto perchè le paresse diffi- 
cile d' abbattersi ad un giovane di 
sentimenti conformi ai suoi, quanto 
perchè la spaventava il peso gravis- 
simo della buona educazione dei figli. 
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Non già che il pensiero delle materne 
fatiche a lei sì paziente e laboriosa 
recasse sgomento ; ma la bassa esti- 
mazione che aveva di se, e la grande 
idea di tanti doveri innanzi a Dio, la 
faceva persuasa di non aver forze per 
sollevarsi alla dignità di madre. Nò 
mancò chi avvisando le sue virtù 
facesse per lei alla madre proposta di 
nozze, le quali promettevano di riu- 
scire benaugurate e felici; ma essa 
aveva già deciso, e nel suo rifiuto fu 
salda. Pensò ad un religioso ritiro, ma 
il suo profondo affetto per i genitori 
le toglieva il coraggio di separarsi 
da loro. Poi le sorse in cuore il de- 
siderio di darsi tutta ad opere di ca- 
rità, o studiando a cura di poveri e 
di orfanelle, o confortando di visite 
pietose e di assistenza gì' infermi che 
gemono negli spedali e nello squal- 
lore di miseri abituri : ma anche que- 
sto generoso proponimento non andava 
scevro di difficoltà. Se non che, a 
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fermare con la scelta i destini della 
sua vita, deliberò con savio consiglio 
di attendere il suo venticinquesimo 
anno ; ed intanto chiedeva a Dio con 
fervorose preghiere, e alle preghiere di 
pie persone raccomandavasi, per aver 
lume a conoscere qual fosse veramen- 
te rispetto a sè la volontà di Lui. 
Quante lacrime disperate, quanti tardi 
rimorsi sarebbero risparmiati agli uo- 
mini, se lo studio della propria voca- 
zione non fosse reputato, siccome dai 
più si suole, un vano giuoco di mente 
pusilla, una malinconia scrupolosa! 

Mancavano sette mesi perchè ve- 
nisse a compiersi il termine dell'età 
che si era prefisso ; ed ella, nelle pro- 
prie incertezze, viepiù distaccata da 
ogni affetto terreno, non sospirava 
che al cielo. E in uno di quelli slanci 
di cuore infiammato, che non si com- 
prendono o mal si giudicano dagli 
spiriti volgari, non dubitò un giorno 
di dire alla madre : « Se io fossi certa 
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» che Dio mi prendesse con sò, mam- 
» ma, non avertelo a male, credi che 
» nonostante il bene che ti voglio, 
» non m' importerebbe di lasciarti. » 
E la buona madre che sapeva di che 
tenerissimo amore quella cara figliuo- 
la V amasse, la baciò in fronte, e non 
rispose. E le anime loro s 1 intesero, e 
si confortarono tacitamente nella spe- 
ranza di più sicuro avvenire. 

Ma il pensiero, e forse il presen- 
timento, di prossima morte le stava 
innanzi, vivo, continuo ; e negli ulti- 
mi tempi soleva con serena ingenuità 
intrattenersi a favellare con le so- 
relle di ciò che avrebbe gradito si 
facesse per lei dopo morta, e si confi- 
davano tutte e tre scambievoli pro- 
messe. Ka Poldina aveva, fra le altre 
cose, palesato il desiderio d'esser por- 
tata alla chiesa con onore e con una 
bella ghirlanda. E questo ornamento 
della ghirlanda sulla coltre pareva che 
in special modo bramasse, forse per 
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render così più splendida V ultima di- 
mostrazione di reverenza a quella virtù 
che tanto amava nella Regina delle 
vergini. Con siffatti pensieri recatasi 
una sera a passeggiare con la madre 
e le sorelle per il nuovo viale fuori 
della porta Romana, vicino alla pro- 
pria villa « è bello, esclamò, questo 
» viale: come vi farebbe effetto un bel 
» trasporto funebre ! » e poi con ac- 
cento più dolce, quasi credendosi so- 
la, continuò: « e chi sa che non toc- 
» chi a me a rinnovarlo ! » Di che 
la madre, trafitta nell' anima, le volse 
una parola di amoroso rimprovero; e 
la Poldina con mesto sorriso guar- 
dandola, parve chiederle scusa del do- 
lore che involontariamente le avea 
dato. E quel dolore era forse il' primo, 
e per materna sventura non Y ultimo ! 

Se non che, il pensiero della morte, 
quantunque a lei familiare, non Y af- 
fliggeva, sì la turbava; troppo sti- 
mandosi ella in difetto di quella pu- 
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rità di coscienza di cui diceva aver 
bisogno per presentarsi tranquilla al 
Giudice eterno. Il perchè, quando da 
alcuna indisposizione, anco lievissima, 
era colta, facilmente entrava in timori 
ed angustie, e pregava con grande 
istanza la madre non dovesse mai porre 
in oblio la promessa, già tante volte ri- 
petuta, di mandare per il suo confessore 
appena il male accennasse non esser 
passeggiero. E venne presto il giorno 
in cui la promessa doveva adempirsi. 

Il dì 6 settembre di questo anno 
1867 la Poldina dopo essersi acco- 
stata alla Mensa eucaristica, come di 
frequente e con esemplare divozione 
soleva, si pose in letto per una ma- 
lattia che fu detta colica di stomaco. 
Si giudicò cosa non grave ; che anzi 
nella mattina del quarto giorno ap- 
parve tale in lei il miglioramento, da 
farla credere quasi convalescente. Ma 
nelle ore pomeridiane di quello stesso 
dì un improvviso aggravarsi del ma- 
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le, cagionato per avventura da na- 
scosto germe che non potè erompere 
alla cute, spaventò la famiglia. Fu 
tosto chiamato il confessore, alla voce 
del quale essa cessò dal vaneggiamen- 
to in cui era caduta; e tornata pie- 
namente in sè, tal si mantenne fino 
all' estremo. E qui vuoisi notare che 
giunta sul confin della vita, gli usati 
suoi timori e le ansietà disparvero ; 
sì che richiesta dalla madre se la 
comparsa del confessore V avesse tur- 
bata, rispose di no, soggiungendo con 
ineffabile calma: « oh se Gesù e la 
» Madonna mi facesser la grazia di 
» prendermi con sè! » Così piacque 
a Dio in quei momenti supremi di li- 
berare queir anima ombrosa nella sua 
innocenza da ogni tormento d' interna 
perturbazione, e rinvigorirla di spe- 
ranza, e farle gustare un saggio delle 
gioie immortali. Ella sentì forse nel 
cuore una voce che le diceva con le 
parole del Salmista : « io sono la tua 
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» salute: eccomi; non temere: » e ri- 
volta alla madre, la quale tentava in- 
vano di frenar le lacrime « speriamo, 
» disse, che faccian presto e che siano 
» in tempo. Solo mi dispiace di non es- 
» sere preparata con abbastanza divo- 
» zione a ricever Gesù. » Dopo ciò si 
raccolse in tacita meditazione, aspet- 
tando la venuta dello Sposo divino. 
Giunto dalla parrocchia il Viatico, tutti 
s' inginocchiarono intorno al letto. Il 
sacerdote le si appressò; e nell'istante 
che le porgeva la sacra Particola, ella 
fu vista spalancare gli occhi ed alzar 
le pupille, ma le sue labbra non si 
apersero a riceverla. In quell 1 atto di 
aspirazione e d' amore l 1 ardente suo 
desiderio già si compieva in più de- 
gna sede : eli 1 era salita a contemplare 
senza velo Colui che sotto il velo eu- 
caristico assisteva al suo transito. 

E transito veramente, anzi che 
morte, fu il suo: nessun moto convulso, 
nessun singulto, nessuna delle angosce 
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che sogliono accompagnare V agonia. 
Il confessore, che stava dall'altro lato 
del letto, le diede V ultima assoluzio- 
ne : e all' udire gV inni e le preci de- 
vote, e al vedere quel candido volto 
che spirava una serenità di paradiso, 
si sarebbe creduto che gli angioli ivi 
presenti, adorando il Signore, inal- 
zassero a Lui un inno di lode e di 
ringraziamento, nella letizia d' aver 
acquistato una nuova sorella in cielo. 

Tutti i desidèri eh' ella aveva ma- 
nifestati hanno già avuto adempimen- 
to: le sue vesti e il poco denaro 
avanzatole degli assegnamenti men- 
suali, distribuiti in limosine a povere 
persone eh' ella era solita di sovve- 
nire in vita: al venerato simulacro 
detto la Santa Bambina delle Suore 
di vìa della Scala, presso le quali 
avea fatta la prima Comunione, of- 
ferto Fanello che la madre le aveva 
donato per ricordo della solennità di 
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quel giorno; e il suo corpo traspor- 
tato nel cimitero della Confraternita 
della Misericordia di Santa Maria al- 
FAntella. Qui i genitori lo deposero 
nella cappella che s'intitola da san 
Cammillo de'Lellis, e qui hanno eletto 
il luogo dell' estremo riposo in due 
posti sopra quello della figliuola. L' idea 
di tornare un giorno a ricongiungersi 
insieme, la memoria delle virtù di lei, 
e la fede del sacrifizio, rendono meno 
amare le loro lacrime, meno sconfor- 
tato il dolore. Ma l'imagine di quella 
cara li segue da per tutto. 1/ amore 
che ad essi portò, le cure filiali, ogni 
suo atto, ogni parola, come cosa sa- 
cra, rammentano, e se la scolpiscono 
in cuore ; e la loro preghiera, che 
spesso comincia nella tristezza, si chiu- 
de sempre in questo pensiero di ras- 
segnazione: « Dio ce la diede, Dio ce 
» l' ha tolta ; il nome di Lui sia he- 
» nedetto! » 

Luigi Venturi. 
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RIPOSO ALLA SALMA 



DI LEOPOLDA BOSI 

VERGINE DI SOAVE INGEGNO 
DI CARI MODI DI GENTILI COSTUMI 

CHE CON ANGELICA PURITÀ DI AFFETTI 
SI ARRICCHÌ D'UN TESORO DI VIRTÙ 
CRISTIANE E DOMESTICHE 
E LO NASCOSE NELL'UMILTÀ DEL SUO CUORE 
ANIMA FATTA PER IL CIELO 
AL QUALE CINQUE MESI DOPO IL SUO XXIV ANNO 
RIVOLO IL IX SETTEMBRE MDCCCLXVII 
ASSORTA IN UN PENSIERO D'AMORE 
E NELLA GIOIA D' UN DESIDERIO COMPIUTO 



I GENITORI ORAZIO 30SI E GIUSEPPA BUZZI 
LE SORELLE IL FRATELLO I PARENTI 
LA PIANGONO ESTINTA 
LA INVOCANO PROTEGGITRICE 
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